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COMUNE DI CAZZAGO SAN MARTINO

Provincia di Brescia

Codice ente 10296

DELIBERAZIONE N. 13

in data 26.04.2010

VERBALE DI DELIBERAZIONE  DEL

CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Approvazione rettifica in autotutela dell'art. 4 del regolamento comunale per la disciplina dell'imposta comunale sugli immobili.
L’anno duemiladieci il giorno ventisei del mese di Aprile
 alle ore 20.30 nella sala delle adunanze consiliari, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e provinciale, vennero oggi convocati a seduta i  Consiglieri Comunali.


All’appello risultano:

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

1 - FORESTI GIUSEPPE

P
11 - AMBROSINI STEFANO 

A

2 - BUFFOLI ANGELO BRUNO
P
12 - BARBIERI LORENA 


P

3-  BELLI PATRIZIA

A
13 - MOSSINI ANTONIO


P

4-  BETTINZOLI ROBERTO
P
14.  RUBAGA FLAVIO


P

5-  PADERNI ENZO


P
15 - TROLI  GIOVANNI BATTISTA
P

6-  GATTA GIANCARLO

P
16 - SARDINI LEONARDO


P

7-  CONSOLI VITTORIO

P
17 – CAPOFERRI SIMONE


P

8-  SECHI BARBARA

P

9-  GUIDETTI SABRINA

A

10-PELLIZZARI DOMENICO
P

TOTALE PRESENTI


14
TOTALE ASSENTI

 
 3
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------


Assiste il Segretario Generale  Dott.ssa Maria G. Fazio la  quale provvede alla redazione del presente verbale.


Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Foresti Giuseppe assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

===================================================================

Il Sindaco - Presidente da lettura del punto n. 4 previsto all'ordine del giorno e cede la parola all'Assessore al Bilancio Pelizzari  Domenico per relazionare in merito. 

Relaziona quindi l'Assessore al Bilancio Pelizzari Domenico il cui intervento risulta riportato nella delibera 9 in data odierna.

Dopo di chè,

IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITA la relazione dell'Assessore al Bilancio Pelizzari Domenico così come risulta riportata nella delibera n. 9 in data odierna.

UDITI gli interventi dei Consiglieri così come risultano riportati nella delibera n. 9 in data odierna.

RICHIAMATA la propria precedente delibera del Consiglio Comunale n. 82 DEL 29.12.1998, esecutiva ai sensi di legge e modificata con delibera C.C. n. 22 DEL 25.02.2000, N. 7 DEL 29.01.2001, N. 83 DEL 30.12.2002, N. 62 DEL M22.12.2003, N. 63 DEL 13.12.2004 e n. 23 del 31.03.2006, esecutive ai sensi di legge, con le quali è stato approvato il regolamento comunale per la disciplina dell'imposta comunale sugli immobili;

Atteso che l'articolo 4 del opra indicato regolamento ha il seguente testo:

Articolo 4

Estensione delle agevolazioni per le abitazioni principali

1.
In aggiunta alle fattispecie di abitazione principale, considerate tali per espressa previsione legislativa, ai fini dell'applicazione dell'aliquota agevolata e della detrazione dell'imposta, sono equiparate all'abitazione principale come intesa dall'art. 8, comma 2, del decreto legislativo n. 504/1992:

a) l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziano o disabile che acquisisce la residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata.

1/bis In aggiunta alle fattispecie di abitazione principale considerate tali per espressa previsione legislativa, ai fini della sola applicazione dell'aliquota agevolata sono equiparate all'abitazione principale:

A) l'unità immobiliare abitativa posseduta dal soggetto passivo che concede la stessa a titolo di comodato gratuito, a parenti fino al 2° grado in linea retta , e ai parenti e fino al 2 ° grado in linea collaterale  e agli affini di 1° grado.

B) l'unica unità immobiliare abitativa posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto su tutto il territorio nazionale, del soggetto passivo che detiene la residenza anagrafica presso altro immobile, non di proprietà, a condizione che quest'ultimo risulti regolarmente locato al soggetto passivo.

2.Il soggetto interessato può attestare delle condizioni di diritto e di fatto, richieste per la fruizione della detrazione prevista per l'abitazione principale, anche mediante dichiarazione sostitutiva;

3. Secondo i principi di cui all'art. 817 del codice civile beneficia dell'aliquota e della detrazione prevista per l'abitazione principale una sola pertinenza che risulti accatastata separatamente con categoria catastale C/6 (garage, box, ecc.);

RILEVATO  che le parti relative alla lettera a) comma 1 bis -"e agli affini di primo grado" e la letter b) comma 1 B) l'unica unità immobiliare abitativa posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto su tutto il territorio nazionale, del soggetto passivo che detiene la residenza anagrafica presso altro immobile, non di proprietà, a condizione che quest'ultimo risulti regolarmente locato al soggetto passivo.

sono affette da vizio di legittimità posto che:

a)
fra i parenti non possono essere annoverati gli affini, posto che gli affini sono i parenti del coniuge;

b)
con la lettera B) si introduce una esenzione non prevista dalla legge, così da ritenersi illegittima, essendo il presupposto impositivo e la sua negazione riservati alla legge statale, così come previsto dallo articolo 52 del D.Lgs.n.446/97;

RITENUTO, altresì, di formulare in modo completo l'articolo 4 del regolamento sopra richiamato, in ordine al termine ed alle modalità di attestazione del diritto alle agevolazioni previste per il comodato a parenti;

RITENUTO, quindi di modificare l'articolo 4 del regolamento comunale per la disciplina dell'imposta comunale sugli immobili sopprimendo tali parti illegittime e completando il medesimo, così da assumere il seguente nuovo testo così formulato:

Articolo 4

Estensione delle agevolazioni per le abitazioni principali

1.In aggiunta alle fattispecie di abitazione principale, considerate tali per espressa previsione legislativa, ai fini dell'applicazione dell'aliquota agevolata e della detrazione dell'imposta, sono equiparate all'abitazione principale come intesa dall'art. 8, comma 2, del decreto legislativo n. 504/1992:

b) l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziano o disabile che acquisisce la residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata.

1/bis In aggiunta alle fattispecie di abitazione principale considerate tali per espressa previsione legislativa, ai fini della sola applicazione dell'aliquota agevolata sono equiparate all'abitazione principale:

A)l'unità immobiliare abitativa posseduta dal soggetto passivo che concede la stessa a titolo di comodato gratuito, a parenti fino al 2° grado in linea retta , e ai parenti e fino al 2 ° grado in linea collaterale.

2.11 soggetto interessato deve attestare il possesso delle condizioni di diritto e di fatto, richieste per la fruizione della detrazione prevista per l'abitazione principale mediante dichiarazione sostitutiva, da presentarsi a pena di decadenza entro il versamento dell'acconto o del saldo se evento di data posteriore;

3.Secondo i principi di cui all'art. 817 del codice civile beneficia dell'aliquota e della detrazione .prevista per l'abitazione principale una sola pertinenza che risulti accatastata separatamente con categoria catastale C/6 (garage, box, ecc.).

Visto il parere favorevole espresso da Gallone dr. Giuseppe, Dirigente del Settore Economico - Finanziario, in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi e per gli  effetti di cui all'art. 49, comma 1, del testo unico, approvato con D.Lgs 18.08.2000, n. 267;

Con voti favorevoli n. 11, contrari nessuno, astenuti n. 3 (Mossini Antonio, Rubaga Flavio e Troli Giovanni Battista, espressi nella forma di legge da n. 14 Consiglieri presenti e votanti. 
 D E L I B E R A

Di rettificare, depennandole, per le ragioni specificate in premessa, le parti dello articolo 4 del regolamento per la disciplina dell'imposta comunale sugli immobili, così che tale articolo assume il nuovo seguente testo:

Articolo 4

Estensione delle agevolazioni per le abitazioni principali

1.In aggiunta alle fattispecie di abitazione principale, considerate tali per espressa previsione legislativa, ai fini dell'applicazione dell'aliquota agevolata e della detrazione dell'imposta, sono equiparate all'abitazione principale come intesa dall'art. 8, comma 2, del decreto legislativo n. 504/1992:

c) l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziano o disabile che acquisisce la residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata.

1/bis In aggiunta alle fattispecie di abitazione principale considerate tali per espressa previsione legislativa, ai fini della sola applicazione dell'aliquota agevolata sono equiparate all'abitazione principale:

A)l'unità immobiliare abitativa posseduta dal soggetto passivo che concede la stessa a titolo di comodato gratuito, a parenti fino al 2° grado in linea retta , e ai parenti e fino al 2 ° grado in linea collaterale.

2. 11 soggetto interessato deve attestare il possesso delle condizioni di diritto e di fatto, richieste per la fruizione della detrazione prevista per l'abitazione principale mediante dichiarazione sostitutiva, da presentarsi a pena di decadenza entro il versamento dell'acconto o del saldo se evento di data posteriore;

4. Secondo i principi di cui all'art. 817 del codice civile beneficia dell'aliquota e della detrazione .prevista per l'abitazione principale una sola pertinenza che risulti accatastata separatamente con categoria catastale C/6 (garage, box, ecc.).

2. di dare atto che la correzione per autotutela di annullamento assume efficacia retroattiva (ex tunc);

3. di incaricare il funzionario responsabile del tributo di procedere al recupero, nel termine di decadenza quinquennale, della sola minore imposta eventualmente versata.

Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE

RAVVISATA l'urgenza di dare immediata attuazione al presente provvedimento;

VISTO l'art.134, comma 4°, del T.U.E.L. (D. Lgs. 18/8/2000 n° 267);

Con voti favorevoli n. 11, contrari nessuno, astenuti n. 3 (Mossini Antonio, Rubaga Flavio e Troli Giovanni Battista, espressi nella forma di legge da n. 14 Consiglieri presenti e votanti. 
D E L I B E R A

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile.

Letto, approvato e sottoscritto:

          Il Sindaco





      Il   Segretario Generale

FORESTI GIUSEPPE





DOTT.SSA  MARIA G. FAZIO

_________________________________________________________________________________________________________________

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

***********

La presente deliberazione:

(  ) è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi a partire da oggi, ai sensi dell’art. 124 comma 1 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267

Cazzago S. M. lì ………………………… 

Il Segretario Generale

Dott.ssa Maria G. Fazio 

.…..................................….

_________________________________________________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell'art. 134, comma 3, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267).

Cazzago S. M. lì ………………………… 

Il Segretario Generale

Dott.ssa Maria G. Fazio

.…...................... ............….

